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 "ADORABILISSIMO BAMBINELLO GESU'" 

 

 

 In una gravissima tribolazione, come Voi ben sapete, ci troviamo costituiti! Lo smercio 

nel Panificio va ad estinguersi: il fornitore del grano da Voi dispostoci fin' ora, deve 

avere lire diecimila, e minaccia di non darcene più. Questa partita ei ha dato la vuole 

saldata intieramente se no non ne darà più. Le Banche ci pressano pei pagamenti, gli 

altri creditori ci sono addosso.  

Oh Bambinello Onnipotente, dove sono io? chi sono? che fo? che ho fatto? dove mi 

trovo? che farò? Alla Mia miseria sembra che mai ci siamo trovati in simile caso, ma m' 

inganno certamente! Ah dolcissimo Bambino, io confido assai in Voi, da Voi aspetto 

Misericordia! da Voi aspetto Provvidenza! da Voi aspetto risorse e miracoli! Ho scritto 

una lettera alla vostra SS. Madre qund' era Bambinella, deh! per amore della 

Bambinella Maria salvateci! Abbiate pietà di tanti bambini, di tante bambine, di tanti 

giovani figlie, di tante povere Suore, di questi fratelli laici, di questi Sacerdoti vostri 

servi, o Voi cui tutto è possibile fuorchè non aver compassione delle nostre miserie! O 

Signor mio, o Re divino, abbiate pietà di noi! abbiate pietà pure di tanta povera gente 

che mangia il pane di questo panificio!  

Oh clementissimo Signore, non guardate i peccati miei o di altri! Agnello 

mansuetissimo soddisfatevi coi vostri meriti e con quelli della vostra Santissima Madre! 

non ci abbandonate in così irreparabile caso, non ci costringete di chiudere il pane agli 

uomini che non hanno aiutato ed amato questi poveri Istituti! O Bambinello Dio, V' 

invoco neonato sulla paglia, invoco le vostre lagrime, i vostri vagiti, i vostri sospiri, 

invoco quel Cuoricino che Vi batte in petto tutto ardente di amore per gli uomini vostri 

fratelli! Invoco le primizie di questa Carità che si manifestò al mondo! Oh Gesù Diletto, 

oh Bambino adorabile, o Re Onnipotente e clemente, accogliete la mia Supplica, 

guardate la nostra afflizione e salvateci! 

Amen. amen, così sia! 
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